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; ASIOLI BONIFAZIO 
L'ALLIEVO AL CLAVICEMBALO © 00 0/0. ILS 

‘PROGRAMMA 

PARTE DEEINA.. 

«L'Autore nella prima parte fa conoscere ‘il meccanismo della tastatona, la conveniente ‘posizione der corpo, della mano, 
"delle dita, e la.” maniera Ortare la mano,con appositi -esempj. Presenta 24 sonatine progressive in tutti i “modi. maggiori 
è minori, precedute. dali &; roprie sgale e trilli coì numeri, indicanti la maniera di digitare. Le sudette sonatine, composte | 
la maggior parte’ dall'autore, sono disposte in, nianiera ‘che 1° Allievo possa sin da principio prendere a poco a poco: un idea” 
del genere. legato x-sciolto; Forte e piano. Finalmente Tieplloga, i portamenti. delle precedenti scale è trilli, e stabilisce delle 
“regole tanto” per la mino destra, che per la sinistra. 

PARTE SECONDA. ©. “dea 
© Nélla' seconda: parte 1° Autore” presenta ‘di nuovo le scale in. tutti da ‘eseguirsi separatamente e simultaneamente 

con ambedue le mani, perchè l'Allievo acquisti la velocità, l'eguaglianza ed i. colorito. Dàle necessarie cognizioni rit érfche. 
ii onde abilitarlo a' formare i due accordi spettanti dia ‘cadenza’ finale, colle diverse posizioni” derivanti dai medesimi: e rende 

| piùagg radevoli questi accordi presentandorli un movincento: melodico, il quale serve ad esercitare la mano sinistra, è a fami= 
—:gliarizzarai coi' trasporti. Passa agli abbellimenti, initoaado cogli‘ esempj e coi numerila maniera «di vibrare il tasto, di 

USE usare Veppoggisiure, il gruppetto, 
vare i suoni staccati e sciolti, di ottenere i suoni legati, di dare l'accento al 

soliodente. ed D'Aie 
2 In seguito presenta all’ Alliero ‘un corso di 24 sonate in tuttii - Sa di una difficoltà progressiva & di stili ‘disparati, 

à tanto ricercata precisione, è nettezza di 
parle sue, e parte d'altri compositori, nelle rali progurerà di mettere in pratica. 1 

» i a a e “abbellimenti per l’addietro dimostrati. Vengono er iu gli seen) delle eccezioni, > che sr ac=, 

matiche,; ve di Mia i: DI PES o 62 7. 82 92 4102 Ad è 412%: inoltre. dei 0 i Lidi Arpesg i all'estensione di d2; 

solo per Longoni le mani dell Allievo atte e pieghevoli a qualunigue idifficoltà , petto 

‘mezzo dei. A pascolarlo d’ idee conducenti: a’ mettersi al Clavicembalo con idee 
tE 5a 650° Da LE ; STA 



ELARIO sia preriata la teriavvande di sendoza il 
| 

a ; A Ì 
il 

| : > PAATS TERZA | 
suo Allievo un accompagnatore di partitura di musica teat c,ecili whi lito 

connettere “accordi e passaggi melodici,e quindi a preludiare. Ha creduto perciò necessario di presentare mn trattatello d' 
(so nia in osi. fa conoscere la formazione, e l'indole degli accordi, ch 

no a 

stannò entro i limiti dell'ottava, gindicandò più ehe 
sufficentà le nozioni ehe in so sono contenute per ben - eseguire ed intendere quella musica che appelbasi dil queto. Volendo L'Autore far conoscere la connessione degli abcordì sopra il libero moto del B 
la concatenazione armonica, e poi ai movimenti diatonici del 3; 

1 moto armonico,i sO, pi 

so. Incomineia questi movimenti della Scala, ovvero dalla, 
regola dell'Ottava. Indica le eccezioni di questa m lesima regola, e viene ‘ai movimenti di 3% 0 62 di 42 0 5! Fa conosce 

VI rei modi analoghi del modo pfibcipale, la maniera di costituirli. DA degli esercizj di Basso relativi alla costituziones 

del modo sblla semplice indicazione dell'accordo superiore onde obbligare l' Allievo è supplire alla mancanza. Pardo 

delle note: buone e cattive formanti la melodia, e presenta sei Bassi senza numeri i quali l' Allievo in forza delle 
acquistate cognizioni deve sovrapporre gli accordi, Divide la modula ione in tre specie, Nella prima specie presenta al 

cuni circoli armoniei ed inganni, nei quali l' Allievo, dopo la prima indicazione del passaggio melodico superiore o ins 
feriorey dere (supplire alle mancanze, come pure nella seconda e terza specie. Indica in fine il genere di Scale, che posso: 
no. passare soprao sotto a stutti gli accordi dimostrati. 

Arrivato a questo punto l'Autore presuvpone che il suo Allievo, in Corza di tanti esercizje passi‘meladici, si trovi ats 
to a preladiare, e perciò gli dà alcune regole sulla formazione del preludio, gli offre alcuni squarci di cadenze Fina= 

Ti ingannato, e finalmente un preludio. Parla dopo ciò del Pecitalivo di solo Bassos insegnando con esempj la maniera 
r 

di toccare l aècordo; indicasdogli accordi che' preparano îl punto interrogativoe l' affermativo, facendo conos 
\ganni delle cadenze finali, e presentando due scene di recitativo, l'una buffa e Valtra seria, Porta in seguito il sua 

{Allievo ‘alla piccola partitura formata soltanto ‘di due Violinî, Viola e Basso, mettendogli d'avanti molti squarci e suoi 
e di altri Autori preceduti la: maggior. parte delle antecedenti Fegolee spiegazioni. Prevedendo l'imbarazzo in cui 

verebbe 1’ Allievo nell'eseguire-le parti, del Corno inglese, del Corno hassetto, del Clarinetto, del Corno da Care 
delle Trombe senza una preventiva cognizione gei loro trasporti, ha cercato di schiarire questa materia e colle spieg: 

\zioni,'é rog gli csempj. Conduce finalmente: l' Allievo alla grande partitura, presentandogli di nuovo molti squarci,sem 
pre preceduti. dalle regole e spie azioni 1necessarie. Sembrandò però all'Autore che l'Allievo ‘non sia ancora fornito 

di tutte quelle cognizioni necessaria a chi siede al Clavicembalo, Io consiglia ad istruirsi qualche poco biro i 

s * si dad are U Proponendogli la sui operetta intitolata la Preparazione al Canto, e perchè si renda capace di accordare il proprio 
istrumento, terminà quest'opera con una maniera sua propria di accordare il Clavicembalo . 

O . 652. D ; . EA: 



PRI. III: MU 4 
| Primari che l’Allieco di applichi @ quegti dtudj progresgisi,, zo credo indispensabilmente necessario ole egli dia du sfficentemente:. istruito di tutte le parti dei Principj elementari, (a)e particolarmente degl” intervalli, della dividione o d0lfeggio 

‘parlante dottopodto al rigore della battuta na dalla propria mano. Premesso questo, incomincerò dalla tistatura. 

- DEL LA TASTATURA 

AI I 3 x > “ ì È È p" 3 

L'estensione - Mella Wta ‘è. di cinque ottave: 0 di cinque e mezzo o di sei; le quali vengano rappresentate. dai cirat 
teri musicali delle due sole chiavi di SOL: e di FA. I tasti sono ‘di due specie. cioè lunghi. © bianchi, corti e 
neri. I tasti lunghi ‘e Bianchi si considerino naturali, sebbene sergono alcune salta ai. gicsis e bemelli ; A È tasti 
corti ‘e neri si chiamano: diesis e bemolli ‘perchè rappresentano sempre le note diesato ” n) bemiollizzato. 11 160 primo. È 

; tasto lungo: . preso nel grave( poichè dal' grave all” acuto per, invet vata. convenzione ‘si ‘valoola );è il “FA della Lo 
* delete di basso: sotto il rigo con ‘quattro tagli; e gli altri bianchi consecutivi sono” perciò - -S0L, LASSI; DO, 
RE, MI, e così di nuovo un’ altra ottava ‘superiore FA, SOL; LA; SI, eta Da ciò si potrà. osservare che: il 

FA in qualanque siasi ottava precede tre: neri, ed il DO soltanto due. Ogni tasto lengh: ha it, proprio: ‘bemolle 
prima ed il ‘diesis dopo, da' cui ne .viene che dal tasto nero ©. bianco, è del bianeo al nero vi ar un semi_, 
tuono, come dal “bianco SI al bianco DO, e MI FA vi passa Ha stesso intervallo. Il. Srnalle ‘di un bomdo ‘di 

verrà diesis del bianco procedénte, il che farà ché tutti i tasti avranno dusi nomi, e pereiò si Siranefanig omo_ 

loghi. Il fin qui a basterà, storno ‘questa materia. 

(2) I principj dlemientari composti da me. per l'insegnamento degli, Allievi ‘del C.R. Conservatorio di Milano... 

sa “ pod È 650. 
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DELLA POSIZIONE DEL CORPO, DELLA MANO, E DELLE DITA. 

D) L'ATIera si: metterà al Clerioembalo nel mezzo delle tastatura assiso di modo che il gomito si trovi a livello colla 

superficie ‘dei tasti, ed ‘il corpo a quella giusta distanza di essi che basti per. non frapporre. ostacolo al libero 

‘ « movimento delle mani, allorchè. sì pereorra, parte della tastatora, o s’incrociechino le braboia. Si devono: tal 

‘portar le mani a CRE e sinistra.in maniera che il braccio ‘dall’omero al gomito stia ‘fermo, ed agisca sol — 

| tanto o dal gomito alla mano. Le mani doni porsi sui tasti in modo che le dita siano curvate al primo 

nodo e # pena TORE al secondo, onde il pollice ed dl mignolo si trovino del pari cogli “altri” sui tasti. 

A un dito comprimerà un tasto gli altri quattro «ovraîno immediatamente corrispondere ai quattro vicini tasti, 

5 toccandone, soltanto la superficie; ela compressione del tasto dovrà durare finchè darerì il giusto valore della 

nota, nè si leverà un dito se non quando. 1’ altro toccherà e percuoterà la nota successiva. T'Allieyo procurérà gi 
ST di tenér sempre il corpo ritto, é di evitàre qualunque contoreimento. o moto di bocca , per quanto sia faticosa è e 

-. difficile 1’ esecuzione. edi AL 

“le Ecco, la, . prima posizione di mano, nella qualo avverto una volta per sempre che ìî Io. ‘indica il pollice, il 2° l'indice; 

il 32 il medio, il 4° l'anulare, cd il 52 il mignolo. 

inca. È Mano dest 

, Mano svinistra 

è 

(a) Si ripeterà tante. volte quest? esercizio fintantohè le dita si sisno in qualche modo avvezzate ad alzarsi vicendevolmente dai 

‘tasti, ed a stare alli superficie-dei medesimi. 

650 
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DEL. PORTAMENTO DI MANO? © © i i 
dn SEAT n 

Vi sono due maniere di. portar la mano , da cui dipende totalmentè 1a perfetta dguaglianza delle Scale. La prima 

è di passare il poll; de sotto, le dita, e 1° altro è di portare sopra ‘il ‘pollice ora il ‘9.0 ora il 3° ed ora il 40 

dito. Il pollice ‘passà dopo il 2.9,3°e 49; ma' non così regolarmente ‘dopo il 50 Il pollice è il solo dito che 
possa passare sotto. gli RES con facilità; e senza scomporre; la posizione della mano. Il pollice infine'si può 

dire il solo regolatore “di ’ qualsivoglii buon r-poriamento. Previo questo, verrò alla Scala di DO maggiore, pri. 

ma di una sola ottava ‘e poi di due, facendo vedere che la mano destra dovrà’ avere il pollice © primo dito sulla | 

Tonica e sulla 42 natorale , e la sinistra sulla .52 naturale ‘e sulla Tonica, ad eccezione però del DO acuto della 

mano destra, e del DO grave della mano manca che avranno il 5° dito, non essendo conveniente ‘portar: la‘ mano 

‘per una sola nota. "Le 

di : Scala d'82% 

Scala di due 88° 
x 

E TUA PR 5 3; O 4 si è 
pasti Zoe” # PIERRO ì e : - x CR LOST e ao Siccome poi il trillo richiede un lungo ‘e sommo ‘esercizio non credo mal fatto d’incominciarne l’uso da principio fa 

endo terminare la Scala della mano destra con questo necessario ornamento. È o 

È 650. SR È | 
A Ù n 
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SCALA È SUONATINA IN LA .MINORE, SOMIGLIANTE DI DO MAGGIORE. CEDE E 
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è I: 23 (> Pilla 3 ag Li : : die na. rr 3 0° I RE i 
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i Questa Scala ha il pollice “sulla tonica e 4° naturale nella mano destra, e nella sinistra sulla 52 natural e é ‘sulla ‘tonica . 5% la ‘58 

a_i eterea ì po 4A _YT3, Ty SUA 30300008 PeR.) GR 009 SE RSI RE: RIE A TINTI | 
IZZO RI rr porn rt SIR SERIE DE RES ST 9 SCORES CRI PIEDE DD SIE SLA A | | 
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Si (a) La BR Ja 2.ì IR Scala ascendente minore saranno alterate con diesis o. bequadro dosendo essere maggiori; ma nel 
. distendere “dovrauno essere. minori, non. alterando in nessuna matierà gli accidendi della chiave . 

- {b) S'ineomincc rà da: questo: punto- ad ommettere quel numeri che, in forza della situazione della mano, cadeno da lofo stessi sui fasti, 
È pn È 3 È e n e : È 7 3 Nt 4 E n vis 



IG SCALA E SLONATINA A QUATTRO MANI IN SOL MAGGIORE. ; 0) SL 
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Questa Soala bi ilpollice. sulla elica e 2 naturale. nella. mano Tasto. e nella sinistra sulla 5° nata= P 4 È : 
ggiore o nota 
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sensibile. 
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12 Questa Scala ha il pollice: sulla ‘tonica e 42 naturale ‘nella mario destra, e nella siniskoa solfa 52 natorale 

e sulla tonica. Il primo èd unico, diesis in chiave si trova sulla 2? maggiore, ; 3 SI pi 4 SE 3 . % (7 Ei nl ME: SPA + (35 ALTA I “Fo ife I 0-4 I tr 19 I Lr 2 4 # ti, dedi CA Mg) tata ati Mele ERE 
il #- e, 

sp : i 
dl $=58 A 3249 3, 5 92 3 Î + + 
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SCALA E VALTZ -ÎN ‘(BE MAGGIORE.) 00 sg 

Quèsta Scala ha “il Jalliva sulla tonica e 4% naturale nella mano, destra, e nella sinistra ‘sulla 52 naturale e sulla 

banca Il primo diesis idi chiave si trova sulla 23 maggiore, pd il st ed ‘ultimo diesis sulla n nota sensibile. 

Questa Scala ha g pollice sulla tonica, e 4 naturale nella. mado SRrR e “nella ‘sinistra ua naturale e sala 

ta) Quest Valiz è tolto dall’ eccellente Metodo gui Alam, 650 : i È . i 



ggiore - 

L 
2° Ma onica. Il primo diesis: della ‘chiave si trova sulla 52 naturale; ed il secondo e altimo sulla 4 i 

sei 
| 9° A 

rea nnica 
a I a E 

5 = 
Pe Tai 
ai 



"SCALA ESCONATINA IN LA ‘MAGGIORE. 
tds IP. Lt. sE ae 8 

Questa Scala ha il ‘pollice sulla. tonica e 4 naturale nella mano destrà, e nella sinistra sulla 52 naturalé e 
cad de LA a sia 20, de, ì a Rage È sulla tonica. Il:primo diesis delia chiave «sta sulla 62 maggiore, il secondo. sulla 3. maggiore, ed .il terzg 

ed ultimo sulla nota sensibile. 
i; È GEA pri K£ N 4 S TRE rg FLEA-Î tadsirts L31513 sr) x BENE Sails 3 5 5 2 

ADIM. È ne - cE= 

; I I î E 
(a) ag 2 sul 2 I 2 I Se : + 3 - s Sat|54 4g /51 4 

7 n. Y 

i Ed la e ae {:) L’Allievo comincerà da questa Suonatina a cercarè la maniera di legare, tenendo appoggiato ii dito al tasto 

650 “- x pi se . de "4 
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SCALA E SUONATINA IN FA $ MINORE SOMIGLIANTE DI LA MAGG? 

Questa - Scala. hail pollice sulla.3® ininore e.sulla nota ‘sensibile nella mano destra, e nella sinistra solladi. 

naturale e. sulla sensibile. Il primo diesis ‘della ‘chiave sta sulla tonica, il 0a sulla 52 naturale ed.- 

il. terzo e ultimo sulla DI margione. 5a SE si I,"5 3 “cd 
; TELAI 5 = 

s0LI ppi ari NE e L, 
; 4 

DI 
cauto - i 6 pei 



Questa Scala ha il pollice sulla tonica © ‘42 naturale ‘nella ‘mano destra, e nella zinfatra sulla 5° naturale è sulla 

tonica. ..Il primo diesis «della ‘chiave sta sulla 2° maggiore, il secondò sulla 62 maggiore, il terzo sulla 5 - 
maggiore, ed il’ quatto e. ultimo sulla nota. sensibile. 

gia) L'appoggiatura doveì “sempre incontrare precisamente colla prima nota del quarto, 
Vale ATO Da ; È ee 

I cipria — 7 So, i 650 1 a 
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"urta Scala. ha. il pollice sulla 32 minore e ‘sulla nota sensibile nella mano destra, 

te sulla. 3% 

e nella sinistra egualmen_ 

minore e sulla sensibile, Il primo. diesis della nni “sta sulla 4 naturale ; il secondo solla 
tonica, Si terzo. sulla 5 naturale; ed il Mutanto: ed ultimo sulla (2? maggiore 

SÌ sig art, edi ul 
Idem: x SEAT ie a 0 da 4 3, Zia 

CHE* 
- È 

ari t° (rea TT I 1 I 3% E 5% 20 tie E: s : ve e —* ae È 

[eretti coeso ana == È porre eee = 

(a) L*Allievo comincerà da: questa snonatina a cercare la maniera di sciogliere , dando un tocco secco al tasto. 
< 

5 è 5 (ia 
} N Da . A: 

v\ È a 



x SCALA E VALTZ. IN SI MAGG?® A Re: 

7) 7 PA È a 
PRE 

Is 3 -V8 8 4 vs a filed I gar = . = ge e— x 
e 

a+ T* a n - 

; À è è t 4Ag-a 105 0 i 408 20503 8 041 elet a 
UE n —eo ea 
C'e rare re 

ai : e i Rortan SEE 

Questa Scala: ha il pollice sulla ‘tonica e 42 naturale tanto nella E la che nella sinistra. Il primo die 

sis della: chiave sta sulla 53 riatarale, il secondo sulla 2° maggiore, il terzo sulla 6° maggiore , il quarto 

- Sulla 32 maggiore 7 ed il quinto ed. ultimo. sulla sola sensibile. 

e, ga, = | — > : - 4 È 
Idem. 5 nd 3 È dif e Sesia era) FI teen: FINE 

È = o ss » ? f- = È = - : 3 

Xx) Da questo Valtz l'allievo comincerà è comprifiere più o'meno il-tasto, onde oltenere il Corto ed il a 

SE ; 3 650.1: È sh 
a : ld ; ont RESSE: 3 SRELASLE 



SCALA E SUONATINA IN SOL % MINORE “SOMIGIIANTE DI SI macclone: * 
235 I: 9 3 1 9304 I 

=== 76 È di: % + bl e — — . 

‘Questa «Scala ha il pollice «sulla 3. minore e ‘sulla 62 

Fe stero. 3 or x 

maggiore e minore, tanto nella mano destra, che nella 
sinistra. Il ‘primo’ diesis della chiave sta sulla ‘7° ‘minore, il. secondo «sulla 4° 
tonica sil. quarto. sulla 5.2 

riatural è, il terz esita 

naturale, ed il quinto sulla 2 maggiore. 

“Idem. 

Ages 
re 

ANDE mosso 

È È e _e° - 
F_ 2 

1 | Lal 

‘cres. °° : 
NE 15 s=r:=====5=5=== 
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Na . SCALA E SUONATINA "IN SOL bo FA MAGGIORE LS di. 

e == ga 

Questa Scala ha il police sulla 42 naturale e nota sensibile: tanto ‘nella mano destra, che nella sinitira. Il 

primo bemolle della ..chiave sta sulla 3.% “maggiore, il secondo sulla 62 maggiore, il terzo sulla 22 maggiore, 

il quarto sulla porti naturale, il quinto sulla tonica, ed il sesto ed altimo sulla 42 naturale. 
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SCALA È SUONATINA IN MI h MINORE SOMIGLIANTE DI ‘801 MAGGIORE. È 

‘Oa “Scala, ha il- pollice sulla 2° maggiore e sulla 62 maggiore e minore così nella | mano destra che nella 

sinistra . Il primo bemolle della* chiave sta sulla 54 naturale; il secondo sulla tonica, il terzo sulla 4° 

naturale, il quarto sulla 7 ‘minore , il quinto sulla 32 minore, ed’ il lesa sulla 62 minore. 
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Questa Scala ha il pollice sali 3ì maggiore è ‘sulla nota. sensibile tanto ‘nella ‘mano destra chie nella ; 
£ 3 

‘sinistra . Il primo bemolle della chiave. si ten sulla 6. è‘ maggiore, il secondo sulla 2? maggiore, 

il terzo. sulla 52 naturale ,.il ento sulla tonica; ed il quinto ed ultimo sulla 48 naturale. i 
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Questa. Scala ha il pollice sulla 2:* maggiore e 5.% naturale .tanto nella ‘nano destra :che nella sinistra.Il ‘primo 

bemolle ‘ della: chiave stà sulla tonica, il secondo sulla 4? naturale , i terza, sulla 7.*- minore, il quarto sulla 

SÌ minore, ed il quinto: ed ultimo sulla ‘6.8 ‘minore.’ . 
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ibile senza renderlo stridente. 
(1) L'Allies0 cercherà di comprimere il tasto colli” 
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Questa Scala ha il pollice sulla 3.2 maggiore, e sulla 62 maggiore nella mano destra, e nella- sinistra sulla 3? 

maggiore! e solfa sensibile. 100 primo bemolle della chiave sta sulla 22: maggiore, il secondo sulla 52. natu 

rale, il’.terzo. sulla tonica, ed il quarto ed ultimo sulla 42 naturale. 
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(a) Essendo questa Suonatina di un genere: brillante <e 





s ; e Do 7 a SI Questa Scala ha il ‘pollice sulla 5.* naturale e sulla tonica, tanto nella .mano destra che nella sinistra. Il 

primo - bemolle: della chiave sta sulla ‘4? naturale, il secondo. sulla 7.8 minore, il terzo sulla 3° minare, ; i La: co ; 
“ed: il quarto ed ultimo ‘sulla 6. minore. 
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52 LI, et SCALA E SUONATINA IN MI b MAGGIORE ST È 
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Questa Scala. ha il nidi, sulla 23 | maggiore sha ‘ maggiore nella mano destra, € nella sinistra» sulla 33 maggiore 

Woraglla nota- sedsibile; Il primo bemolle della chiave: sta, sulla 52 natarale, il secondo sulla tonica, ed il 3° 

limo sulla 4°. naturale. È ; A 
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Questa’ Scala ha .l pollige sulla tonica e 43 naturale nella mano destra x di sinistra sulla 5° a 

turale: e sulla tonica. Il primo berhalle della chiave sta sulla 7.3: minore il secondo sulla 3? minore, 
ed” 2 terzo ed ultimo sulla 6. ininore. E SI n ; 
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‘Dripsta” Sala ha * pollice sulla DE maggiore ‘e E, 5 istusgle nella‘ mano destra, e nella sinistra sulla (tim 

maggiore e ‘silla nota sensibile. I pro bemolle della chiave sta dala teltoa, ed il secondo ed ultimo sulla + 

5 naturale . ‘ î ua HORA pa ai STO 
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il pollice sulla 42 natorato e sulla tonica mella. mano reo e nella sinistra sulla 5 Questa Scala ha . 

tonica. Il primo. bemolle della, chiave sta silla 32 minore, ed n) secondo: ed ultimo dale 62 minore. 
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Questa Scala ha ‘il potitie “sulla tonica e ‘sulla 5.* naturale nella.mano destra, e nella sinistra egualmente. i 

Il: primo. ed unico bemolle della chiave sta sulla 4% naturale. 
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; SCALA E «SUONATINA IN SE acri SOMIGLI TANTE DI FA MAGGI ORE ; 57 

Questa Scala ha il pollico sulla tonica e 42 naturale nella mano destra, e nella sinistra sulla Cora naturale e sulla 

tonica. Il primo ‘èd unico bemollo della chiave sta sulla 62 minore: | 
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Gon. questa vigesima. quarta Suonatina viene terminato il corso de 2 Modi, o .vogliam dire’ cai ciali 
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A | REGOLE INVARIABILI PER LA MANO. DESTRA. ; 

Nello Scale: de? Modi DO, SOL, RE, LA; MI, ;SI) tanto maggiori ghe. minori la mano destra "paia il. polHee 

sulla ionica, è sulla 42 naturale; © nei Modi maggiori e minori di FÀ, ST b, ME h, LAb, RE: ‘o DO; 

= : (SOLD o FA Ha mano porta il pollice scarna sul DO; e FÀ, considerando. il drt omologo 

del DO, ed il. MJ} del FA. ; 

x « \] REGOLE VARIABILI PER LA MANO SINISTRA.” 

Nelle Sale de? Modi. FA, DO; ‘SOL, RE; LA; MI, tanto maggiori che minori la mano manca trova il pollice 

ssùlla tonica e. sulla. SE natarale; e ne’ Modi maggiori di SI », Mib, LA b, RE bo ‘po # trova il pollise 

sulla 3°, e sulla Rota sensibile del “Modo, alla qual regola appartiene smog DO# minore. Il portamento 

MS ‘dei Modi: minori SIE; MLE,LA bo SOL $ Ss brerso. difsavi maggiori nella maniera ‘seguente. Il SI minore 

È ci pollice sulla La e sulla Da naturale ; il MI b minore ‘lo trova sulla” 2%; e ‘sulla 6.8 ed il LAb 

o SOL 4 do trova sulla 38, e la 6.4 il.che vuol dire che trovasi ame sul. DO,e sul FA, con: 

ti siderando però: il SI omologo del DO b, ed il MI del FA h. A 

*© Restano ancora - due Modi mai e minori che. hanno un particolare. ‘partamento, e questi sono, Gi SI o po : k 

38 

‘maggiore: e- minore, ne? quali: il pollice. «st trova: sulla 4% sulla tonica; ed il‘ FA 4 o' SOL h maggiore e 

minore, ne? quali il pollige si trova sulla 4° 2/0 sulla si sensibile. 3 

Da queste regole” “3ulle” Scale ne nasce ‘un: o per la mano destra sE si sarà potuta osservare in addiàro, la quale è 

che il dito Mala tonica di qualsivoglia Scala determinata. le dita del trillo finale. Eccone la spiegazione. Se la toni: 

ca è “coperta” dal pollice il trillo si farà col 20,6 ‘32 dito; e se.in vece è coperta dal 22 dito: si fara col 30,,e 49 

. Da ciò ne segue che nei Modi maggiori e minori FA, DO, SOL, RE, LA,MI, SI converrà trillare col 2° e 32 dito,e nei 

x Modi maggiori o) minori FA & o SOL _DO# 0 REh, SOL #0 LA, MI b, SIb si trillerà col 32 e 40 dito. Dei pregi 

del trillo e del ‘modo di trillare colla iano sinistra ne parlerò nella parte seconda. Arrivato l' Allievo a questo punto - fi 

rifletterà se ‘deve progredire alla: a parte, o ritornare alla prima, ovvero s@ glì convenga esercitarsi con altro 

i ba Snonatine di bioni Autori, onde abituarsi ‘maggiormente alla lettpra, ed alla capacità di mano. 
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